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RIVISTA POLITICA 


Uoa sola è in questi giorni la preoccu- 
pazione della stampa italiana ; la crisi par- 
lamentare the il paese attraversa in causa 
delle condizioni di sicurezza pubblica io- 
terna, cui le deplorabili massime di on 
ministero imprevidente ha ridotto il paese. 


La discussione aperta nella Camera non | 


offre ancora dati abbastanza positivi per 
fare un pronostico sul voto che si attend 
nel secondo e terzo giorno le questioni si 
sono iacalorite, gl’ incidenti son divenuti 
più interessanti, le colpe del gabinetto, 
per l’ energia degli attacchi, per Ja fiac- 
chezza delle difese, farono poste più a 
nudo ; ma bisogua essere apparecchiali 
alle sorprese dell’uraa ; bisogna ricordarsi 
che la tempra politica di questa Camera 
mon permette di far calcoli sicuri nè sulle 
apparenti ostilità da una parte, nè sulle 
disposizioni benigne dall’ attra. 

Ua voto per appello nominale sarà la 
pietra di paragone per giudicare del ca- 
rattere di uva rappresentanza, che in quasi 
tre anni non lasciò molte orme gloriose 
nella storia politica del nostro paese. 

— Un luogo e poco comprensibile di- 
spaccio da Madrid vorrebbe schiarire la 
situazione parlamentare intorno al progetto 
di riforma elettorale, ma iovece non fa 
che abbuiarla. 

Secondo quel dispaccio, la legge è stata 
votata da tutti i partiti liberali, ed anche 
dal democratico, e lo stesso Castelar, il 
quale pochi giorni fa parlò contro il pro- 
getto, avrebbe detto chè essa è quelle che 


——--—__r 
APPENDICE 


L'amico Ghirlanda cortesemente mi chie- 
de che io gli ceda il posto. Sono bea lieto 
di appagare :l suo desiderio molto più che 
l'argomento interessa l’intero paese di Cop- 
paro. È naturale che io mi riserbo il di- 
ritto, se mai si offre l'occasione, di dire 
la mia sul lavoro 10 questione. 


A. Fiaschi. 


TEATRO DI COPPARO — Cui sta iN rigDI 
può capeRE !! — Commedia-proverbio 
del signor Antonio Ramacci , recitata 
dalla Compagnia drammatica Regoli. 


Lettera aperta all'amico A. Fiaschi 
Appendicista della Gazzetta 


Mio caro Sanpro 


Vengo con questa mia, come dicono i 
militari quando serivono a casa, a darti 
contezza , colla vettura Negri, dell’ esito 
che si ebbe la rappresentazione della com- 
media del sig. Rumacci, alla quale per 
iacarico {uo ho assistito , una sera deila 
scorsa settimana. Ed anzi tutto perchè iu 
possa farti un'idea esalta del come si pas 


Gli articoli comunicati’ nel corpo del 


I manoscritti, anche se non pubblicati, 


più risponde all’ ideale della moderna Eu- 
ropa. 

Parrebbe dunque che il progetto sia 
stato singolarmente modificato — A buon 
conto, attenderemo dai giornali la spiega 
zione dell’ enigma. 

— Quantunque il conte Audrassy avesse 
| posta costituzionalmente la questione di fi- 
ducia innanzi alla Commissione del bilan- 
cio della Delegazione ausiriaca, prima che 
questa approvasse il rapporto sal bilancio 
| degli affari esteri, nel quale il ministro 
| dichiarò di vedere un « atto d'accusa e 
di sfiducia » e quantangue la Commis- 
sione abbia approvato il rapporto con 2 
voti contro 6 ed abbia quindi inflitto uo 
voto di sfiducia al ministro, questi non ha | 
sinora annuociato le sue dimissioni. Ieri 
l’altro infatti noi abbiamo dubitato che il 
ministro si affrettasse a prendere una tale 
decisione ad îrao. Il voto d'una Com- 
missione del bilancio non è per sè tale 
che obblighi il ministro degli affari esteri 
dell’ Austria-Uogheria a dare le dimissioni, | 
Egli ha il diritto di appellarsi alla seduta 
plenaria della Delegazione austriaca e di 
più la sua sorte dipende dalla Delega 
zione uogherese. Poca lusioga certo egli 
deve nutrire che la Delegazione austriaca 
mati il voto della Commissione del bilan- 
cio, ma ne può aver molta che diverso 
sia il voto della Delegazione ungherese. 
Se però il conte Andrassy aveva questa 
iblenzione, poteva fare a meno di parlare 
nella seduta della Commissione come ha 
parlato © di far presentire che la sua di- 
missione avrebbe seguito l’ approvazione 
del rapporto sul bilancio degli effari esteri. 
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come Copparo — in questa come ia altre 
occasioni — era divisa 10 due parti, 10 
due fazioni campali: Guelfi e Ghibelitai , | 
biauchi e neri, Capuleu e Montecchi, pia 
gnoni ed arrabbiaù, 1 quali si disputavavo 
Il palo della vittoria. Gil uni, 1 praguoni, 
gridavano alla iemertià di esporre sulle 
massime scene di Copparo ua primo la- | 
voro d'ut autore noverlivo che aveva pec- 
cato d'una tal quale vanuà nell’ aflidarsi 
ciecamente alla propria coscienza seuza 
chieder consiglio è norma da color che 
sanno, 000 curandone, ache  pubblica- 
mente, ll verdetto ; gii alii, gl urrabbia- 
U, molto arrabbiati, sostenevano ri veòdtito 
con un feticismo degoo dei martiri della 
fede, pronti a soilevario sui ioro scadi an- 
chie se fosse caduto sulla: gioriosa areud. 
Da qui, come da tutt gli «triti, come da 
tutto le esagerazioni , nacque fa lotta, la 
reazione, la rappresaglia. Da una parte 
uua fazione mai prevenuta contro l'autore 


— A Costaotinopoli è annunciata una 
Buova crisi mioisteriale. Il nuovo Granvisir 
è Kereddio, il ministro che il Sultano ba 
chiesto al beì di Tunisi, e che tenne DI 
luoghe conferenza a Costantinopoli coi rap- 
presentanti delle Potenze europee, nella 
preoccupazione di migliorare lo stato delle 
finanze turche. Il nuovo Granvisir andreb- 
be al potere con uo programma esseozial- 
meate finanziario. Quanto al programma 
politico, esso è lo stesso che sarà imposto 
A tatti i Ministeri turchi : cercare cioè di 
usufruire alla meglio delle rivalità della 
Rassia e dell’ Ioghilterra. Crediamo che 
ogni altro programma sia oramai impos- 
sibile. La forza della Turchia fu da molto 
tempo ed è ora più che mai l'inerzi 


ESSI TEANO | 
Notizie Italiane 


ROMA 6. — L'estrema sinistra, 28 de- 


Putali, si riunì ieri sera sotto la presi- 
deoza dell’onor. Bertani. 

Non fu presa alcuna deliberazione. Sta- 
sera torna a riuoirsi. Prevale il concetto 
di ceosurare il Governo per il suo conte- 
goo recente contro le associazioni repub- 
blicane. 


NAPOLI 8 — La requisitoria del Pro- 
curatore generale è stata nouficata all’ im- 
putato Passananie, giusta |’ articolo 422 
del Codice di procedura penale. 

Il Passanante era sdrajato sul letto, quan- 
do gli fu intimato l’ atto giudiziario : prese 
il foglio, lo mise sotto il guanciale e disse 
le sole parole : 
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la severa austerità degli areopagiti, dal 
l'aliro l’eotusiasmo der settari, @ l’autore 
sbattuto fra Scilla e Cariddi, ora io vetta 
al Campidoglio, ora”alle falde del Tarpéo, 
più volte nella polvere, più volte sull’al- 
tar, dovette subire l'indifferenza degli ari- 
starchi, e gli slanci lirici dei ferventi sa- 
telliu, fra cui non ultima e poco savidia- 
bile apotedsi, uo parto poetico , destinato 
ad esaltarne la vaoità, nel quale brillava- 
no dei versi che avevano oto gambe più 
del loro autore! 

Fra tanto tramestio io mi assisi — spet 
tatore sereno e spassionato — fra i ra- | 
mori d'una seconda Babéte, ed eccoti, in 
poche parole, l'impressione genuina e sen- 
za preconcetti, ché ho subita dalla rap- | 
presentazione di quel lavoro che a mio 
credere non meritava nè |’ anatàma dei 
gueiti, nè l’esallameoto dei ghibellini. Î 
La favola della commedia now brilla 


i “comu ol È giornale a Centesimi 40 per linea, 
Gli annunzi ed inserzioni in 3* pagina a Centesimi 


5 per linea - 4* pagina Cent. 15, 


non si restituiscono, 
L' Ufficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. 24, 


NESSO EE 


— Ho capito ! 

Poscia volle rimaner solo. 

Tutti gli atti del processo sono deposi- 
tati in cancelleria. La sezione d’ accusa 
pronuocerà fra otto giorni. 


SPEZIA — Scrivono dalla Spezia, esse- 
ro giunti 50 carabinieri destinati di gia- 


agitazione e le ripetute minaccie entro 
l’arsenale hab reso necessaria quella misura. 


a 
Notizie Estere 


FRANCIA — Telegrafano al Secolo da 
Parigi: 

Sono smeotiti i colloqui che, come cor- 
reva voce, avrebbero avuto luogo fra Mae- 
Mahon 6 Gambetta per accordarsi sulla 
revisione della Costituzione @ per radicali 
cambiamenti nel ministero. 7 

Tali riforme sarebbero intempestive. I 
capi delia maggioranza sono concordi nel 
mantenere il programma finora seguito, 
col progredire cioè saggiamente e gra- 
datamente. 

— Ebbe luogo la cerimonia della po- 
sizione della prima pietra della nuova 
scuola di medicina, per la cui costruzione 
si spenderaono undici milioni. Il ministro 
Bardoux pronuociò va discorso in senso 
molto liberale. 4 

— È imminente un nuovo movimento 
nella magistratura. 


AUS. UNG. — È affatto priva di fon- 
damento la voce diffusa da alcuni gior- 
nali che il conte Andrassy intenda presen- 
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| donando, e la povera sedotta sconta da 


qualtro andi colle lagrime e coll’ appren- 
sioae per lo scemato affetto del seduttore 
la colpa di avere troppo amato. Ma il fra- 
tello Luigi che si era arruolato nella file 
dei garibaldini, ed era stato ferito aell’in- 
fausta giornata di Mentana, da vo cane 
di francese come egli lo chiama, dopo di 
essere rimasto asseble per 4 anni senza 
curarsi neppure di venire &° raccogliere 
l’ultimo bacio del padre moribondo, ar- 
riva finalmeate, come una tegola sul capo, 
per chiedere conto de'ia morle del padre 
e del passato della sorella, non senza pri- 
ma dar conto egli stesso, non. richiesto, 
deile sue imprese militari e della giornata 
di Mentana, con deatro l'inopportuno suo 
racconto di frasi a sènsation all'indirizzo 
di quei cani di francesi! La sorella pian= 
genio non osa rispondore della sua con- 


| dotta, quando il marmocchio , svegliato 


certo di vovità, nè credo che l’autore ci 
| teoga molto ai brevetto d' invenzione. 

Carlo fa la core a Laura del Monte 
nobile popilla di Pancrazio marito di 
Maddalena, ma coutemporaceamente tiene | 
in iscacco uga povera fanciulla, Sofia, 

sorella di un ex garibaldino, la quale io- | 
| pamorata perdutamente di lu: ha avato la | 


disposta « Dulla perdonargii e a cere: 
col lumicino fino il peto nell uovo, da 
l’altra una falange sgguerria provla au 
ergere profumi alia loro divinnà agche a | 
costo di affamicaria, ed a seppellirla, co- 
me fecero, solto una valanga di fiori più 
© meno Îragranti, ad ogui frase, ad 


sarono le cose, conviene che lu sappia 


scena, a mo' dei Sibariti che — per so- | debolezza di dargiisi in braccio è di la 
verchio zelo — tentavano di seppeilire 1 | sciarsi sedurre e divenir colpevole. lì pa- | 
loro ospiti sotto le rose. — Da uo lato dre, contristeto dalla vergogna muore per- | 


dolie grida dello zio, entra io iscenn, a 


| iofraogere il valo del mistero, chiamando 


a ooae la mamma. Iofariato il garibal- 


| dino all’ inattesa rivelazione iaveisce con. 


tro l’innocente bambino, minacciando pa- 
mire in esso la colpa della sorella, la quale 
facendo scudo del proprio petto alla’ di- 
letta creatura, la pone ib braccio al se- 
duttore che capita 10 buoa punto. Ii fra. 
tello impugna il rewolver per uccidere 
l’assassino del proprio onore, ma Sofia per 


zione ip quella città. I sintomi recenti di + 
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tare le sue dimissioni all’ Imperatore dopo 
il voto della commissione del bilancio pres- 
so la delegazione cisleitana. 

Egli è invece deciso a chiedere un voto 
di fiducia in una prossima seduta plenaria 
della delegazione. 

Resta però sempre uno scoglio gravis- 
simo nell’ opposizione del Reichsrath che 
impedisce la formazione di un Mivistero 
vitale in Austria, e se la discussione sul 
trattato di Berlino non darà occasione a 
costituire una maggioraoza che secondi 
l’indirizzo di Andrassy, si prevede inevi- 
tabile lo scioglimento del Reichsratb. 


RIVISTA COMMERCIALE 


Cereali. — Quaotuoque ls transazioni 
non possonsi dire numerose, evvi però ab- 
bastanza sostegno tanto nei Formenti che 
nei Formentoni. | primi nelle qualità ve- 
ramente fine, che peraltro sono scarsissi- 
me, trovano amatori pel consumo sino a 
«L. 28 50 il Quintale; le buone mercaatili 
sj reggono a L. 28, e le consegne per Gen- 
paio e Febbraio a L. 28 30. Formentoni 
Polesine pelle posizioni di pratica L. 17 
per consegna fine corrente e L. 17 30 pei 
duo primi mesi del 1879. 

Canape. — Anche la cadente ‘ottava fa 
alquaoto rallegrata da una discreta attività 
d’ affari. Dei prezzi piuttosto elevati furono 
praticati da un Consumatore per. qualità 


fine atte ai proprii lavori. I prezzi per le | 


robe buone comuni si aggirarono dai 46 
‘a 47 da 3 fraochi il Migliaia. Sarebbe pe- 
rò desiderabile che gli Esportatori pren- 
dessero una parle ailiva negli acquisti, 
locchè marcherebbe un risveglio all'Estero, 
ma disgraziatamente ciò non è, conlinuan- 
do sempre notizie sfavorevoli dall Ingh 
terra, anche io seguito ai nuovi fallimenti 
avvenuti in quella regione. 

Valori e Cambî — Ci riferiamo alle ap- 
presso quotazioni : 


Rendita Italiana 8 0/0 . 83 60 
Prestito Nazionale . . 20 80 
Detto Stallonato . + 18 60 
Azioni Banca Nazionale . 2052 — 
Pezzi da 20 franchi. . . . 2197 
Londra 3 mesi . . . . 27 47 
Francoforte. . . . 134 — 
Francia a vista 10 
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disarmare il fratello grida: È mio ma- 
rito. Quadro ! 
Nell” atto susseguente, Sofia che ha sco- 


perta la relazione amorora di Cario con | 
la signorina del Monte, va nella di lei 


casa per iscongiurarla a cederle l'amante, 
avendone di essa più diritto, perchè ma- 
dre, ma respinta, la insulta coo uo cre- 
sceodo di improperi, di cui il meno 
rato vocabolo è una insistente ripeti 
i vile, vile, tre volte vile, che costringe 
Laura a minacciarla di farla scacciare dai 
propri servi. Sofia parte predicendole che 
up giorno sarà punita del suo orgoglio. 

Nel frattanto scopertosi |’ intrigo di 
Carlo coo Sofia, \l tutore di Laura, si 
dà dattorno per concludere un matritno- 
nio ragionevole tra la pupilla ed il vec- 
chio marchese De-Renzi, il quale nell'atto 
di sottoserivere il contratto, colpito dalla 
lettera di un amico che lo informa del 
passato della sua fidac”ata, costringe Laura 
a confessare di e:sere stata essa pure se- 
dotta da Carlo e di non essere più fao- 
ciulla. Ed ecco come la commedia è ab- 
bastanza gravida... di morale ! Lo scio- 
glimento è presto fatto. — Carlo ha spo- 
sato Sofia, il marchese De-Renzi parte io 
cerca di un” altra donna cui offrire ua ti- 
tolo di nobiltà, in cambio d’ un affetto ; 
e la povera Laura che era in piedi ed 


10- 


è essa pure caduta, si prepara... a com- | 


piera l'opera incom'nciata ed a meditare 
‘sulle cousegueoze della propria debolezza. 


| Sindaco i seguenti 27 Consiglieri: 


| gami, Giustiniani, Ferraresi, Massari, 


| trovasi in arretrato di 


| me al metodo di registrazione. 


Cronaca e fatti diversi 


Consiglio Comunale — Alla 
seduta di ieri intervennero oltre al 


Malagò, Nicolini, Sani, Pasetti, Ra- 
venna, Ferriani, Mazza, Boldrini, Be 


Aventi, Penazzi, Pesaro, Devoto A., 
Deliliers, Borsatti, Turchi, Fabbri, No- 
vi, Luppis, Bonetti, Bottoni, Manto- 
vani, Avogli, Navarra, 

Ecco le deliberazioni prese dal Con- 
siglio : In sostituzione del cav. dott. 
Luigi Pareschi dimissionario , venne 
nominato il comm. avv. Luigi Borsari | 
membro della Commissione incaricata 
di riferire se giovi conservare la li- 
bera Università degli studi. 

Il medico dott. Obici era nominato 
alla condotta di Francolino. 

Era letto ed approvato una specie | 
di conto morale dell’ anno 1877, pre- 
vie alcune osservazioni fatte dal Con- 
sigliere Mantovani membro della ces- 
sata Giunta, su alcune espressioni 
contenute nel preambolo di esso con- 
to; alle quali osservazioni |’ Assess. 
Sani dava risposta spiegando meglio 
il concetto di quelle espressioni per 
modo che il Cons. Mantovani dichia- 
ravasi soddisfatto - Dalla lettura dello 
stesso conto traevano motivo di os- | 
servazioni i Consiglieri Casotti, Tur- 
chi, Pesaro e Sam relativamente al 
nuovo impiauto della contabilità che 
si disse non corrispondente ad un me- 
todo razionale e spedito, e relativa- 
mente pure alla registrazione dei li- 
bri mastri che per difetto di perso- 
nale, così disse 1’ Assessore Nicolini, 
un semestre. 
Venne per conseguenza nominata una 
Commissione che riferisca tosto al 
Consiglio se di tali inconvenienti è 
responsabile o meno l'ufficio di con- 
tabilità, o la Commissione d'inchiesta | 
che progettò e fece attivare lo rifor- 


Trovate non conformi all’equità e 
all'interesse del Comune i provvedi- 
menti proposti per sanare le vertenze 
colli signori Muratori e Benedetti cir- | 
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Come vedi, caro Sandro, l’ intreccio se 
non è nuovo è condotto con sufficiente 
logica, e tolte parecchie pécche di so- 
verchio realismo e quella tirata su Men- 
tana che ho ancom sullo stomaco, la 
commedia potrebbe camminare senza ajuto 
di grucce. I caratteri — tolto |’ ingevuità 
del'tutore e della tutrice sotto i cui oc- | 
chi Laura può far pompa di tutta la sua 
indipendenza e mostrarsi tauto matura... 
pe’ suoi futuri destini — sono abbastanza 
bene delineati, se si eccettui però quello 
di Gustavo, una larva di brillante 11 cui 
spirito brilla per assoluta assenza, e quellu 
di Stella, una Marchesina messa lì per 
riempitivo. — La forma e la lingua non 
hanuo peccati originali, e sono trattate 
con discreta disiuvoltura e coscienziosa 
parsimonia. Dell’ esscuzione poco o nulla | 
posso dirti, perchè fu proprio un' esecu- 
zione... capitale. 

Tutto sommato, non ho che a ripeterti 
avcora, che la commedia come primo la- 
voro di ua giovane studioso noo è un de- 
litto.... di lesa drammatica e non meritava 
nè le ire, nè gli entusiasmi cui venne 
fatta segno, e sottopongo alla meditazione 
delle due parti belligerauti il famoso ‘verso: 


Claudite jam rivas, pueri, sat prata bibère. 


R. Guiranpa. 


| condanuati a tre agoi 


GAZZETTA FERRARESE 


ca la bonificazione delle fosse circo- 
stanti alla città, venivano nominati 
gli avvocati Ferriani e Giustiniani 
perchè assieme al Consulente legale 
studino la quistione e ‘riferiscano î 
loro apprezzamenti al Consiglio. 

Si deliberava d’ insistere nuova- 
mente presso la Deputazione provin- 
ciale perchè sanzioni la deliberazione 


Consigliare relativa al rimborso delle” 


spese fatto per le parrocchie, da parte 
dei rispettivi parrocchiani. 

Infine si facoltizzava il sindaco ad 
iniziare d’ urgenza atti giudiziali con- 
tro il R. Demanio e la società del gas 
per il rimborso di alcune tasse di re- 


| gistro. 


— Alla seduta serale assistevano 
oltre al sindaco i seguenti 23 Consi- 
glieri: 

Malagò, Sani, Nicolini, Pasetti, Fer- 
riani, Mazza, Giustiniani, Boldrini, 
Mayr, Bergami, Aventi, Massari, Na- 
varra, Depestel, Novi, Luppis, Ghe- 
dini, Bonetti, Turchi, Deliliers, Bor- 
satti, Turbiglio, Avogli. 

L'unico oggetto discusso fu il Nu- 
mero 10 « Modificazioni da introdursi 
nel Regolamento sui trasporti funebri» 

La discussione fu vivacissima , di- 
sordinata, e per dimostrare l'efficacia 
del proverbio che dice: fare e disfare 
è tutto lavorare, il Consiglio respin- 
geva l'Art. 4. del proposto regola- 
mento ; con che venivasi ad abbatte- 
re la massima votata or è un mese 
coll’articolo 1. che adottava il servi- 
zio facoltativo dei carri funebri e la 
deliberazione per cui erano stanziate 
all’ uopo L. 10,000 da iscriversi nel 
Bilancio 1879. 

L'argomento non fu esaurito e con- 
tinnerà a trattarsi nella seduta d'oggi. 

Nella speranza che con qualche tem- 
peramento si rimedierà a ciò che di 
anormale, di illogico, di capzioso fu 
fatto ieri sera, scongiurandosi così 
una nuova crisi di Giunta, rispar- 
miamo oggi i nostri apprezzamenti. 

Elezioni Commerciali. 
La votazione nelio varie sezioni della pro- 
viocia noo haovo per nulla modificato il 
risultato della sezione principale di Fer- 
rara, da noi pubblicato sin dallo scorso 
Lunedì. 

Corte d’ Assisie. — Dopo trat- 
tata la causa per la quale Giai Antonio 
imputato di furto qualificato di uo alveare 
del valore di L. 4 veone condannato a 4 
anoi di reclusione e due di sorveglianza, 
incominciavano Martedì i dibattimeoti con- 
tro Rolfioi Pietro, Polelli G. B., Zacibonati 
Giovanoi, Zambonati Giuseppe imputati di 
grassazione e depredamento di quialali 28 
formeotone ai danpi della ditta A. A. Te- 


| deschi. Protratisi per tre giorni i dibatti- 


menti, soltanto jeri mattina era emanato 
il verdetto per ll quale i primi due, rite- 
nuti sutori priucipali della grassazione era- 
no condannati a 10 auri di lavori forzati 
e a tre anni di sorveglianza dopo scontata 
la pena; i due Zimbonati furono del pari 
di reclusione per 
cadauno e a 3 anni di sorveglianza. 

Ieri stesso incomiaciava a trattarsi la 
causa contro certi Rizzoni, Cazzola, Neri 
e Comelli accusati di furto qualificato di 
cavalli consumato nel Borgo San Luca ai 
danni del sig. Tommaso Malagò — | di- 
battimenti contiouerauno aoche oggi e 
forse nella prima seduta della prossima 
settimana, 

Furto, — Il pollame è preso di mi- 
ra in questi giorni dai ladri e con assi 
duità degoa della vigilia del Natale. 


— — _————————_———_—_—_—_——6@6€ 


Anche nella passata notte, igooti ladri, 
rubarono ai daoni di certo Castelbologpnesi 
N. 18 oche. 


Arresto. — Stamane fa arrestato 
un tal E. S. pregiudicato in linea di farti, 
autore del farto di ua portafogli conte- 
nente la somma di L. 20 circa ai danni 
del sig. Tamburini doti. Angelo. 


Scuole musicali. — Program. 
ma dell’ ottavo esperimento che avrà luo- 
go domani ad un'ora pom. nella Gra n Sala 
del Palazzo Schifanoia : 

PARTE PRIMA 

1. Auser — Sibfonia a piena orchestra 
nell’ Opera Zanetta. 

2. FLorow — Recitativo e Romanza nel- 
l'Opera Marta, eseguita dall’ Alanno di 
primo anno Signor Mari Mapfredi con ac- 
compagnamento di Piacoforte. 

3. Gatzi — Concerto per Flauto con ac- 
compagnamento di Pianoforte sui Lom- 
bardi, eseguito dall’ Alunno sig. Plenario 
Giuseppe. 

4. Sancionei — Ave Maria Coro a quat- 
tro parti, parole di Ghirlanda Romualdo, 
eseguito dagli Alunni della Scuola di Can- 
to, Teoria e Solfeggio. 

3. Domizetti — Recitativo e Romanza 
nell’ Opera Favorita, eseguita dall’ Alanno 
di primo anno sig. Mari Manfredi con ec- 
compaguamento di Orchestra. 

6. Donizetti — Duetto Concertante per 
due Violini con accompagnamento di Pia- 
noforte Maria Padilla, eseguito dagl 
Aluoci sigg. Modigliani e Termanini. 

7. PortroniERi — Adagio per soli istro- 
menti ad arco. 

PARTE SECONDA 

8. Donizetti — Sinfonia a piena orche- 
stra nell’ Opera Figlia del Reggimento. 

9. Benior — Nono Concerto per Violino 
eseguito dall’ Alanno sig. Cristofori Cesare 
con accompagnamento di Piaaoforte. 

40. Verpi — Melodia nell’ Opera Forza 
del Destino, eseguita dall’ Aluona signora 
Frossoldati Giuseppina con accompagna- 
mepto di Pianoforte e Sestetto. 

41. Angia — Concerto originale per 
Bombardino eseguito dall’ Alunno sig. Ma- 
scellani Carlo con accompagnamento di 
Pianoforte. 

12. Donizetti — Serenata per. Tenore, 
con Coro nell’ Opera Don Pasquale, ese- 
guita dall’ Aluono di 1° anno sig. Mari 
Mapfredi in unione agli Aunoi della Scuola 
di Solfeggio e Caoto con accompagnamen- 
to di Pianoforte. 

43. Tewera — Concertino per Violino 
con accompagoamento di Pianoforte ese- 
guito dall’ alunna di 9 anni signorina 
Laurenti Giuseppina. 

14. Rossini — Coro dell’Imeneo nell’O- 
pera Guglielmo Tell, eseguito dagli Aluoni 
della Scuola di Canto e Solfeggio con ac- 
compegnamento a piena Orchestra. 

Accompagoerà al Pianoforte il sig. Lau- 
renti Ippolito. 


Teatro Tosi Borghi. — Que 
sta sera è la serata a beneficio del barito- 
no sig. Gaetano Forti. 

Oitre l'intera opera in corso, verrò can- 
tato dal beveficato in unione ai cori, La 
Gran Scena ed Aria nel terzo atto del- 
Y Opera Ebreo del maestro comm. Appol- 
loni. No dubitiamo di vedere un brillan- 
tissimo teatro. 

Stampa cittadina. — La Rivi- 
sta che, poichè le faceva comodo, digerì in 
uo sol boccone e ia santa pace tre luoghi 
nostri articoli sulla tassa di famiglia, che 
erano scritti proprio per lei, non può man- 
dar giù quattro righe di cronaca che ab- 
biamo vergato sulla dote al teatro. Pazieuza! 


Ci basta però il farlo sapere che noi 
abbiamo letto attentameote il suo articolo 
ioserito nel N. 46 sallo stesso argomento 
— E se dicemmo che ella ba quasi tra- 
visato il concetto — non il testo — del. 
l'istanza sollo quale poggiava |’ articolo, 
eravamo io diritto di dirlo, dal momento 
che l'istanza chiedeva la dote o il sussi- 
dio per tutte due le stagioni e la Rivista 
conclodeva che per conciliare il parere 
degli uni e degli altri avrebbesi dovuto 
accordare an sussidio di poche, ma po- 
che mille lire per il solo Carnevale. 

La Rivista pon vuole nè pettegolezzi, 


nè scandali e dice che le ripugnano le 
polemiche aventi carattere di animosità 


personali. 
Benissimo. Accettiamo questa dichiara- 


zione come un confileor in tutte le regole, 

Infatti, tutti possono dire che ge noi par- 
liamo talvoita della consorella lo facciamo 
quasi per incidente e quaodo siamo tirati 
per i capelli. Ci occupiamo tanto di lei 
che non abbiamo neppure di questi gicrai 
rilevato come dopo tuito quanto ella seris- 
se per lo passato e dopo quanto fu detto in 
uo pubblico comizio riguardo all’ estensio- 
ne della tassa di famiglia alla città, ora 
essa, faceado di necessità virtù, è diven- 
tata stresua propugnatrice dell’ applicazio- 
ne di questa tassa. Ella d’altra parte è sem- 
pre stizzita, irosa, verso il redattore (sic) 
della Gazzetta, e non si perita di dire 
cose affatto contrarie alla verità come 
quella che riguarda il tenore della lettera 
delli signori Mayr e Scarabelli a suo tem- 
po pubblicata. 

La Rivista dice che non ci risponderà 
più per l'avvenire. Grazie tante dell'onore, 
che sarà rigorosamente concambiato. Ciò 
sarà bene, perchè, oltre a tutto, pare che 

da-copsoreila ignori le più ovvie consue- 
tadioi della vita giornalistica. 

Noi parliamo sempre alla Rivista e non 
rivolgiamo mai la parola ai suoi redat- 
tori, nel mentre ella, che rifugge dal- 
le animosità personali, si compiace di 
parlare al redattore — che del resto 
*non è uno solo — della Gazzetta. La Ri- 
vista sa bene che c’è chi assume la re- 
sponsabilità materiale e morala di ciò che 
si scrive nella Guzzelta; dovrebbe sa- 
pere del pari che è gentile costume ac- 
cettato da tutla la stampa rispettabile di far 
la polemica da gioroale a giornale senza 
preoccuparsi delle persone che lo redigono. 

Se ne ricordi, per quando, disgraziata- 
mento, crederà di derogare dalla sua de- 
terminazione d' oggi 

Assicurazioni. — A chi voglia 

arantire eflicacemente le proprietà tanto 
stabili che mobili contro i daovi dell’ In- 
cendio, pomamo ìn evideuza la Società 
Acsicuratriee 

RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 
una Sede in Trieste il cui solo nome è 
con valida garsozia per le liquidazioni dei 
danni, condotte sempre con tutta equità 
e giustizia. 

Î’ Agenzia principale în Ferrara tro- 
vasi presso il BANCO CLETO ED EFREM 
GROSSI, Corso Giovecca N. 4T, ex Pa- 
lazzo Roverella. 

Ufficio Comunale di Sta. 
to Civ — Bollettino del gioruo 5 


Decembre 187 

Nascite — Maschi 2 - Femmine 6- Tot. 8. 
Nari-Morri — N. 0. 

Marrimoni — N. 0. 


Morri — Vecchi Clarice fu Pietro di anni 
32, nubile lavandaia — Perdobbio Giu- 
seppe fu Secondo d’ anni 68, celibe, pen- 
sionato — Malservigi Angelo di Giovanni, 
d’ anni 11, celibe boaro. 

Minori agli anni. sette N. 
6 Dicembre 

Nascite — Maschi 3 - Femmine 2- "fot. 5. 

Nami-Monri — N. 0. 

Maramoni — N. 0. 

Morm — Jacchelli prof. Domenico fu Fran- 
cesco d'anni 52, celibe, medico, 

Minori agli anni sette N. 3. 


Osservazioni Metoerologiche 
6 ‘Dicembre 

Bar.° ridotto a 0° 

Alt, med. mm. 752, 11)» 3,3.» 

Umidità media : 98, 0|Vento dom. NO, NE 

Stato del Cielo: Nuvolo, Nebbia, Pioggia 

Acqua caduta sino alle ore 9 ani. del 
giorno 7 millim. 8. 50. 

Tempo medio di Roma a mezzodì vero 


di Ferrara 
7 Dicembre ore 11 min. 38 sec. 0. 
8 » » il » 55 » 27 


Vi sono poche malallie che abbiano su- 
scitata la creazione di tante medicine quanto 
l'asma. La maggior parte di questi rimedi 
più o meno inattivi sono caduti in un oblio 
giustamente meritato. 

L’ azione notevo!e del catrame sui bronchi 
e sulle membrane muccose in generale ha 
provocato numerosi sperimenti, dai quali ri- 
sulta oggi che una delle migliori cure del- 
asma consiste nell’ uso. delle capsule di 
Guyot al catrame. 

Nella maggior parte dei casi due o tre 
capsule, prese al momento di ogni pasto, 
danno un rapido sollievo ; convien dire che 
quando l’affezione è gia invecchiata, si dovrà 
continuare la cura durante qualche tempo. 
Del resto, in ragione del rapido benessere 
che i malati provano, essi sono raramente 
tentati di sopprimere |’ uso delle capsule 
di Guyot prima della guarigione. Questo mo- 
do di cura si riduce ad un prezzo modicis- 
simo, circa 1 0 15 centesimi al giorno. 

Per essere Den cerli di avere le vere ca- 
psule di Guyol, si dovrà esigere sopra ogni 
boccetta, la firma Guyot stampata in tre co- 
lori. 

Le capsule Guyot si possono trovare in 
tutte le buone farmacie d’ Italia. (10) 

GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 
een 
( Comunicati ) 
GRATO ANIMO 

Il gioroo 3 Dicembre 1378 terminava 
di vivere il prof. Luciano Lodi. La sua fa- 
miglia costernata per così cara perdita 
trovava uo refrigerio nel vedere i collega 
suoi ed amici riunirsi spoutanei attorao 
al feretro seguendo la salma sino al cam- 
po santo. La vedova ed i figli del defunto 
porgono siuceri sensi di gratitudioe alla 
Rappresentanza Comunale, al Corpo Inse- 
go@ute, alle Scolaresche ed a tutti quei 
conterrazzani che |’ onorarono colla loro 
presenza. 

Bondeno 6, Decembre 1878. 


Cesare Puricetli appena tornato alle pro- 
prie occupazioni, copo un mese circa di 
detenzione in letto per gonfiameato vari- 
coso e consegueate piaga alla gamba si- 
bistra, crede suo debito di porger_ vive 
grazie ali’ egregio medico Torquato Tasso, 
che con solete amorosa cura lo ha assi- 
suito: e nello stesso tempo di segnalare 
pubblicamente la felice bravura, onde il 
medesimo signor dottore asl p. p. mese 
d’ ottobre ne guarì la sedicenne figlia Giu- 
lietta da una gastro-tifoide. 


e coiili 
DOTT. PROF. DOMENICO IAGHELLI 


Uo morbo indomabile sulle ore 3,48 
pom. di ieri rapiva, in ancor giovane el 
ali’ affetto ed alla sima de’ suoi concit- 
tadioi quest uomo egregio, in cui Ferrara 
deplora la perdita di uu figlio assai bene- 
merito della scienza; i parenti e gli amici 
piaogono quella di un cuore buono e leale. 

Fu Egli esempio di probità, di sempli- 
cità di costumi e di alto senno. Professore 
di Botanica nella patria Università adempi 
con grande zelo iI suo ufficio e come 
membro della comigissione amministra iva 
dello Spedale di S. Anna prestò |’ opera 
sua solerte ed inteligeute. Ed ora ci è 
tolto! Ora che stava per uscir di sotto 
a’ torchi un suo favoro di Botanica in ao- 
tecedenza già conosciuto ed ammirato da’ 
primi professori italiani. Ci è tolto ! E a 
Lui 001 è durata la vita sino a poter tro 
vare sollievo all’ affsticato spirito nei me- 
ritati encomi dei colleghi. e concittadioi. 
Ma sl tuo vome, o Chiar. Professore, vivrà 
del pari amato ed onorato oelle menti di 
chi ti amò ed ammirò :n vita e più e più 
ti amerà ed ammirerà, sebbene ,estioto, 


Sia aduoque ocore alla lua memoria |... 


Perchè quando le virtù si faono più rare, 
tanto più meritano di essere eacomiate. 
-Requieseat 1° incomparabile, l’amico di- 
letto! Souo bea povere codesto mie parole 
a lodare | meriti tuoi preclari; ma pro- 
veogouo dal cuore, Inseme al dolore de- 
gli amici, al compianto della città, val- 
gano esse almeno ad alleviare ne’ tuoi 
cari l'affanno che li puoge sin detro 
l’anima e ad iocoraggiare la modesta e 
disioteressala virtù. 
6 Decembre 78. 
R. R. 
a rnicacorzaicnli 


Un” altra tomba si schiude a rapirci up'al- 
tra gloria, a toglierci una di quelle indi- 
vidualità che in vita onorarono se stessi 
— ll Prof. Domenico 

ha cessato di vivere nel po- 
meriggio del giorno 5 Decembre. È beo 
triste il pensare quanti di questi egregi 
uomivi vu perdeodo Ferrara — Il Prof. 
Jachelli seguendo l'orme del suo va- 
lente geuitore si dedicò alla coltura della 
mediciva © uel breve tempo che la eser- 
citò ritrasse molte lodi ed asciugò molte 

Da alcuni anoi era professore di 
10 questa postra Università sup- 
pieodo alla pocchezza della parola collo 
studio profondu e colle vastissime cogni- 
zioni, ed ora appuoto stava per pubblic: 
re una sua opera su tale scienza, che gli 
avrebbe procurato plauso infinito. Coprì 
in paese varie ononifiche cariche e corri- 
spose sempre alla fiducia dei . conciviadii 
collo zelo, coll’ intelligenza, e coll’ opero- 
sità. — È qui giova‘aggiuogere ai pregi 
di lui già goti, quelli che la rara sua mo- 
deslia teneva celati ai più e che solo si 
rivelavano nelie intimità più famigliari, I- | 
nesauribile bootà di cuore, abnegazione 
di sè, mitezza di giudizi di parole, di co- 
stume e iu ogni affetto squisito seotire, 
sebbene egli quasi studiasse a volgere e 
nascondere la apparenze Îredde e sobrie 
le delicatezze dei suoi sentimenti. 

Sì : anche questo ornamento di Ferrara 
scomparve e ad uno ad uno ne scompaiono 


molti, ma il nome ci resta e la cara ri 
membrauza, perocchè se la forza delle 
coso molio ci può torre, nè invidia, nè 


indifferenza può strappare i nomi ed i mo- 
sumenti, ed î nomi dei nostri grandi du- 
rano, e noi ricordiaino con santo enta- 


siasmio e con affetto figlialo la loro me- 
moria. c. B. 
ERE RT) A | 
Prof. Domenico FJacheli 


Eri Tu i’ amico leale è sincero, il me- 
dico dotto e zelaute, che laddove v era 
una lucrima 2 tergere, una sventura a le- 
nire, nol seno dell’ amicizia, sapevi solle- 
cito prestare e il conforto dell’ ottimo tuo 
cuora e le provvide cure dell’arte ta9. 
— Lavello che gelido oggi sì schiude a 
raccorre la spenta Tua salma, chiama sol 
ciglio dell’ amico una mesta lacrima...; &- 
stremo tributo d'una riconoscenza viva. 
mente sentita ! 

AI compianto dei tuoi cari ed a quello 
dell’ intera città, di cui le tue doti U re- 
sero sì benemerito, 9° unisca |’ ultimo vale 
di chi iodelebile avrà nel’ animo impres- 
sa la Tua cara memoria. 


Ferrara 7 Dicembre 1878. 


D. 
RICATTO 


(8) 
SALVATE I BAMBINI aStiziona 
Farina di salute Du Barry di Lon- 
dra, detta: 


RevaLenta ARABICA 


Da per tutto si deplora che lo sviluppo fisico 
del fanciullo che fa la gioia della, famiglia e la 
speranza delle nazioni sia spesso motivo di 
molti dolori. — Per la sola causa dell’ gno» 
ranza delle madri e delle balie muoiono nel 
primo anno 50 mila bambini în Italia, 60,000 
în Srancia.e 40,000 in Inghiiterra! 

Havvi tuttavia un mezzo semplice e poco co- 
stoso di ripararvi, che ha dato le sue prove da 
trent’ anni: cioè di alimentare i bambini e i 
fanciulli malaticci e gracili di qualundue età 
con la REVALENTA Anapica DU BARRY, ogni tre 
ore della giornata, bollita solamente con acqua 
e sale — È infine il nutrimento che solo per 
eccellenza riescì ad evitare tutte le disgrazie dele 
1° infanzia. 


Citiamo alcuni certificati. 


Cure N. 85,410. 
Valenza (Francia ) 12 luglio 1873. 

Avendomi nutrice reso il mio bambino di 
tre mesi e mezzo in uno stato tra vita e morte 
con rea e vomili continui, nutrii in 
seguito con la vostra eccellente Revalent: 
dal primo giorno gliene somministrai 
ore, e il bambino apriva subi 
chietti e rideva: dopo tre giorni riebb 
lute con sorpresa di quanti | avev 
nutrice. Etisa MARTINET ALBY. 

Cure N. 89,416 — Il signor F. W. Benché 
professore di medicina all’ Università il di 8 
aprile 1870 fece il seguente rapporto alla_Cli- 
nica di Berlino: È 

« Non dimenticherò mai che io debbo il rica- 
pero della vita d’ uno de’ mi la Re- 
valenta Du Barry. Esso, @ quattro mesi soffriva 
senza causa apparente, d’ una atrofia’ completa 
con vomiti continui che resistevano a qualun- 
que trattamento. dell’arte medica. — La Rera 
lenta arrestava immediatamente i vomiti e in 
sei settimane ristabiliva la salute. » 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 

# In scatole: 114 di kîl. I. 2. 50; 112 kil. i..4. 50; 
{ kil 1. 8; 2 112 kil. 1. 19; 6 kil.1. 42; 12 kil 
L7 

Biscotti di Revalenta: scatole da 12 
Kil. L 4 50 da f kil. 1. 8. è 

nevalenta al Cloccelate in polvere ed 
in scattole di latta per 12 tazze |. 2. 50 - per 
24 1. 4. 50 - per 481..8 - per 1201. 19 - per 
288 I. 42 - per 5761. 78. 

Detta in tavolette per 12 tazze I. 2.50 - per 
241. 4. 50 - per 48 Ì. 8, u 

Casa Du Barry,0 €.*, (limited) o. 2, Via 

mmaso; Grossi, Milano, e in tu 
presso i priucipali farmacisti e droghieri 
RINENDEI SIE 
Ferrara Luigi Comastri, Borgo Leo- 
ni N17 Filippo Navarra, ‘arma- 
cista, Piazza Commercio. 


BORSE 

Vienna 5 6 
Napoleoni. . . . . 9 3012 | 30—- 
Cambio su Londra .| 11630 | 11630 
Rendita austriaca . .| 6230 6235 
Rendita idem (carta) 6115 6115 
Banconote Argento. .| 100 — | 100 - 
Rendita aust. n. oro .l 71 90 71 80 

Bento 5 6 
Credito mobiliare . .| 402 — | 400 — 
Rendita italiana (oro)) 7410 | 7410 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 6. — Costantinopoli 8. — Ua 
hatt imperiale annuuziavdo il cambiamento 
del Gabivetto esprime il desiderio che sì 
appiavino le difficoltà, affiochè il paese 
possa immediatamente godere dei benefici 
della pace. 

Photiades bey fu nominato governatore 
di Candia col grado di visir. 

Londra 3. — Camera dei comuni — 
Casilereagh propone |’ indirizzo ed. Hall lo 
appoggia. Hartiogion deplora che il ‘ mes- 
siggio non parli delle Colonie beochè gra- 
vi avvenimenti sieno succeduti velì’ Africa 
meridiocale, Constata le difficoltà dell’ or- 
gaoizzazione della Rumelia. Brasima il ri- 
tardo di comunicare i documeoti , relati 
all Afgavistao. Crede che qualche ‘deputa- 
to chiamerà l’attenzione sulla politica del 
Gabinetto, ma egli ed i suoi amici non 
haano intenzione d’ impedire l'azione del 
governo opponendosi alla domanda del 
credito e si riservano la libertà di  crit:- 
care la politica del Gabinetto. Soggiunge 
che la guerra attuate, incommciata giusta 
mente 0 no, è aecessaria per la sicurezza 
delle Iodie che sta proseguita vigorosa- 
mente, L'oratore non è indiffereote 
progressi della Rassia, dice che la respon- 
sabilità della polilica indiana spetta tutta 
al Governo. 

Londra 6. — Camera dei comuni. 
Parlano Gladstone e Northcote il quale di- 
fende la politica del Governo, e spera che 
la guerra afgana sarà breve. 

L'indirizzo è approvato. 

Camera dei lordi. Granville critica il di- 
scorso del trono, € voterà il credito. 

Grey propone un emendamento deplo- 
rante la guerra. 

Bsaconsiffeld critica |’ attitudine deli’op- 
posizione che non attacca direttamente la 
politica del Gabinetto, ed assicora che il 
trattato di Berlino si eseguirà completa- 
mente. è 

L'emendamento Grey fu respinto, e l’in- 
dirizzo approvato. 

Buda Pest 6. — La Delegaziose au- 


striaca cominciò a discatere la politica di 
Aud rassy. 

Nisch 3. — Apertora della Scupcina. 
Il discorso del principe fu accolto coo en: 
tasiasmo. 

Costantinopoli 6. — Tatti gli amba- 
sciatori s1 souo riuniti oggi per sciogliere 
le difficoltà sopravvenute in seno della 
commissione della delimitazione della Ru- 
melia. 

Parigi 6. — Jl ribasso del Consolidato 
ioglese è prodotto da voci di fallimenti a 
Manchester. 

Roma 3. — Camera DEI DEPUTATI 

Si dà lettura della proposta Griffia, am- 
messa dagli uffizi, per i provvedimenti ne- 
cessari ad impedire la diffusione della Fi- 
lozera. 

Si accetta la dimissione di Cavalieri e 
si dichiara vacante il collegio di Pallanza. 

Eatra nell’ aula il presidente del Coo- 
siglio, e viene accolto da fragorosi, una- 
mimi € proluogati applausi. 

Contioua quindi lo svoîgimento delle io- 
terpellanze relative all'indirizzo politico 
del Ministero dell’ intero e alle  condi- 
zioni della sicurezza pabblica. 

Finzi ricorda con quania stima ed af- 
fetto egli e i suoi amici politici abbiano 
salatato!’ avvenimento del M:nistero forma- 
tosì soilo gli auspici di Cairoli che per 
azioni di apni scorsi e di giorni recentis- 
simi chiama il Beniamino della Gloria. 
Dice che confidava che sotto esso non sa- 
rebbesi lameotata pressione alcuna di ca- 
rattere amministrativo o politico, ma sog- 
giunge che da parecchio tempo in qua, 
avvenvero fatti e furono aumuaziati propo- 
siti che scossero la sua fiducia e fecero 
temere per !e attinenze e conseguenze de- 
gli alti ininisteriali. Accevna specialmente 
alle illusioni ficanziarie del ministro Sei- 
smit Doda e alle teorie  proclamate pei 
discorsi di Pavia e d'Iseo, le quali ullime 
farono attuate. 

Accenaa alle conseguenze che derive 
ranno, dichiarando di non potere oramai 
e gli amici suoi comportarsi verso il 
Mioistero come fecero fiu qui. — 

Crispi constata che le condizioni morali 
@ politiche del regno non sono normali, 
ma sooo per contro piene di turbamenti 
@ d’iocertezze al presente, e di timori per 
1° avvenire. O 

Indaga se i principi di libertà svilup- 
pati e tradotti 10 pratica hanno potuto es- 
fe causa del malcotento e delle perturba- 
zioni chs si: deplorano, nonchè delle as- 
sociaz'oni illegali e sovversive di cui Iral- 
tasi, Ritiene che debbansì ascrivere code- 
ste cause alle teorie della politica interna 
applicate dal Gabinetto, che egli combat- 
te come pericolose, e confida che l Mi- 
mistero vorrà correggere le loro applica- 
zioni onde assicurare il paese contro ogui 
scossa. le nostre istituzioni. 

Sella riferendosi ad osservazioui del preo- 
pinaote, circa la sentenza proounciata ed 
eseguita nel 1870, contro ils Barsaoti, e a 
parole di Merizzi qualificanti d’ infamia 
l’ esecuzione di detta setenza : dice per 
quali ragioni egli aliora, che faceva parte 
del ministero, 009 potè a meno di dare il 
voto contro la coucessione di grazia per 
Patto deli’ sttentato contro le istituzioni 
del paese, di tradimento verso |’ esercito 
che è pure parte grande, gloriosa delie 
medesime. Le sue parole sono coperte da 
appluusi tragorosi © prolungau dalia destra 
e dal centro. 4 

Crispi dà spiegazione delle sue osserva 
zioni relative elia sentenza  Barsaoti, nen 
avente il significato loro attribuito. 

Nicotera nota che durante il tempo che 
egii fa minisiro non si aveva uoLzia del 
Circoli Bars:nti. 

Merizzi pura 
sfoggita: n 

Ri sosperda la seduta per alcuni  mi- 
nuti. 

Zavardeili prende a rispondere alle di- 
Verse reccii moni ed ascase rivolte con- 
tro îì Ministero per la parle che partico» 
larmegte lo igcca, riservando al Guarda- 
sigilli d: rispondere a quelle riguardagti 
l'autorità giadiziaria. : 

Dà anzitutto schiarimenti circa i con- 
ceti del Gabisetto relativamente al  siste- 
ma di prevenzione ovvero di repressione 
che esso professa e sin qui ha seguito, 
nonchè intorno alle sue idee riguardo al 


la parola sopra accennala 


Ì 
Il 


i GAZZETTA FERRARESE |. 
T—T—rTt_y_—sl 
.'1—————————r————————————tb 


L® inserzioni dall’ estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso |’ 


a Parigi, 24 Rue Saint Marc; 


diritto di associazioni, dimostrando come 
si atienesse alle doltrive tempo fa appro- 
vate dalla Camera italiana e mai disdetto, 
e come segueodo invece 1 principi ieri 
esposti da laluni si ;iadietreggerebbe ad 
uo puoto a cui mai non si trovò il nostro 
Parlameato. 

. Sostiene del resto che i Circoli Barsan- 
ti e le associazioni repubblicane sono sta- 
te costituite in numero minore sotto la 
presente ammigistrazione che sotto le pas- 
sale. Combatte l'opinione che le associa- 
moni repubblicane pon si possano  tolle- 
rare nel regime monarchico ; nega che il 
governo noa intenda valersi delle. focoltà 
di prevenire, che è appuato la base del- 
la sicurezza pubblica, ma non sono all’ar- 
bitrio ed al di là. 

Deplora i tristissimi fatti di Firenze, co- 
me deplora i fatti atroci che si sono av- 
Verati sotto altre ammia:strazioni seuza de- 
stare tanti allarmi. Assicura che ha per 
quapto possibile provveduto a tranquillare 
1 cittadini per mezzo dell’ aumento della 
forza pubblica ed altre disposizioni di vi- 
gilaoza. Chiede poi di riuviare il seguito 
del discorso a domani. La Camera coo- 
seote. 


SAI I 
Inserzioni a pagamento 


———_— 
COLPE GIOVANILI 


TRATTATO ORIGINARIO 
CON CONSIGLI PRATICI 


contro 


L’indebolita Forza Virile 
E LE PULLUZIONI 


Il sofferente troverà io questo libro 
popolare la guifa di consigl 
struzioni e rimedii pratici 
per outenere il ricupero deila Forza 
Generativa perduta in causa di 
Abusi Giovspili e la guarigione delle 
malattie segrete. 


Rivolgersi all’ autore: 
Prof. E. Singer — Milano, 
an Dalmazio, 9. 


Prezzo L. 2,50 
da spedirsi con Vaglia 6 Francobolli. 


SAPONE DI ERBE 


AROMATICHE MEDICINALI 

È un insuperabile cosmetico che con- 
ferisce bellezza. Serve, como è preparato, 
a distruggere le lentiggini, le pustole, le 
macchie’ salia pelle; guarisce con gran 
successo tali imperfezioni. Conserva la 
pelle fina e mormida; mautiene il be! co- 
lore. È buonissimo per bagni. 

Deposito in FERRARA. Farmacia Wî- 
lippo Bavarra. 


radi dillo Coczioni per 27 Amoi esprienati. 


Preparati d’ Anaterina 


del Dott. J. G. Popp, 

I. R. Dentista di Corte in Vienna (Austria). 
Acqua Anaterina per la Bocca del Dott. Popp 
dentista di corte imp. in Vienna 
è il migliore specifico pei dolori di denti 
reumatici e per le infiammazioni ed en- 
fiagioni delle Geogive: essa scioglie il 
tartaro che si forma su i denti, ed impe- 
disce che gi riproduca; fortiica i Denti 
rilassati e le Geagive, ed allontanando da 
essi ogoi materia nociva, da alla bocca 
una grata freschezza e toglie alla mede- 
sima qualsiasi alito cattivo, dopo averne 
fatto brevissimo uso, — Prezzo L. 4, 

L. 2. 80 e L. 1 33. 

Polvere vegetale pei Denti del Dott. Popp. 
Essa pulisce i Denti in modo tale, che 

facendone uso giornaliero non solo allon- 

tana dai medesia Tartaro che vi si 

forma, ma accresce la delicatezza e la 

bianchezza dello smalto. — Prezzo di una 

Scatola L. i. 30. 

Pasta Anaterina-pei Denti del Dot. Popp. 


Questo preparato mantiene la freschezza 


e Londra, 139-140 Fleet Street. 
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e dell’alito, e serve oltreciò a dare ai 
Denti un aspetto bianchissimo e lucente, 
er impedire che si guastino, ed a rio- 
forzare le Gengive. — Prezzo L. 3, 
Nuovo Mastico del Dott. Popp 
per tarare i denti guasti. 
Pasta odontalgica del Dott. Popp 
per corroborare le gengive e purificare i 
denti ; a 90 Cent. 
ATTENZIONE 

Per evitare inganoi si avverte il pub- 
blico che, oltre la marca depositata ( Fir- 
ma Hygea e preparati d' Anatarina) 
ogni boccetta è iuvolta in una carla por= 
tanie l’ aquila imperiale 6 la firma io ca- 
ratteri trasparenti. 

Deposito in FERRARA alla faruiacis Bf 
lippo Navarra, piazza del Co 
mercio - Modena: Selmi farm., fratelli 
Manni farmacista - Bologna : Stabilimento 
chimico di C. Bonavia, Zarri farm., Bor- 
tolotti Regio profumiere - Chioggia : Ro- 
steghio farmacista - Milano: À. Manzoni 
e Comp. - Rovigo , Diego - Ravenna: G. 
Bellenghi di G. drogheria. 


_————— 
Sp ai dini 


DI 
PISNOFGRTI 
di rinomate fabbricho nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI è fratelli 
10 FERRARA 
via Terranuova N,83 (S.Francesco) 
Si fanno contratti di vendita, cam- 
di, e noleggi a prezzi convenie 


Office Principal de Publ 


icité E. E. OBLIEGHT 


Di prossima pubblicazione: 


LA STRENNA DEL FISCHIETTO 
pel 1939 
in Torino1.2 nel Regnol. 2.25 Esterol. 3 


(Franca a domicilio ) 

Si dà in dono a chi s° associa (diretta- 
mente all’ officio ) al FISCHIETTO per un 
aono L. 24. Estero 36. Americhe 50. 


Torino - Via Massena, 10 - Torino 


Librai e Rivenditori solito sconto 


BOLOGNA 


Albergo Aquila Nera e Pace 


di IL. Borella 
Via Ugo Bassi e Calcavinazzi 
Miglior centro della città. 


Il nuovo eserceote che nulla ha omesso 
pel conforto dei signori Passeggieri e che 
si è limitato a fare prezzi eccezionali tanto 
per le Camere che pel Ristorante : venuto 
a cognizione che in ferrovia ed alla Sta- 
zione d' arrivo gli farono con menzogne 
deviati diversi passeggieri, previene quei 
signori che vogliono onorario a diffidare 
chiunque per qualsiasi ragione cercasse 
distorpeli. 


Anno 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 
XXXX. hi asie TO N. 49, 


Prezzi correnti delle Derrate e degli Animali da Macello 
dal 29 Novembre al 6 Decembre 1878 
Ne” prezzi sotto indieati trovasi compreso il Dazio consumo che si paga pei generi 


Li 
Frumento . .... Kil. 1001 ‘2 Uva pigiata forte la Castellata 
Formentone . . .. |, ferrarese di Ettolitri 13,628 . 
Orzo”. o Uva pigiata dolce come sopra 
Avena > o Zocca mezzana forte il quint. 
Fagioli . pi » » dolce » 
Favino N |f Pali dolci . . il Cento] 
Riso cima ‘1/1 } -| >» forti. L. » 
ss Fioretto i* sorte ;,. 46—] Fascine forti ( (11 » 
» id. 2 sorte 43) è» dolci... » 
» | » fortiaduso Bolog. » 
"% 11|—{ Bovi 1 sorte di Rom. Kil. 100! 
» 3/60] » 2° » nostrani » 
» 7944) Vaccine nostrane . . » 
» 55,05; » di Romagna» 
Camaponi ...;. i —I Vitelli casalini Venez. » 
Stoppe. ST 2/16] » di Cascina. » 
Olio di Oliva fino > 165|—{ Castrati CASSE 
» delle Puglie nuovo”, 1:26|—{ Pecore i è 
1 pdell'Abbruzzo o» ta0if Agnelli init» 
Form. di Cascina nuovo ,, 240—{ Majali nostrani 
nm Vecchio y, 200[—f » di Romagna{ al Mercato. 
Vino nero 1* qualità l' Èttol. 37/86) » del Veneto | di S- Giorgi 
» 2 » »” 32 11 


con Magazzino di Terraglia 


avendo deliberato di liquidare il Fondo 
che d’ ora în avanti venderà ai prezzi 
Società per la Bonifica 


La Società possiede nella provincia di Fe 
cati e di una fertilità eccezionale. e che è di 


di L. 60. — per ettaro ed 
> 22. 81 per ogm perti 
» 6. 53 per ogni sraa 


B) a mezzadria per un numero d'anni di 
cui nel vigeate Codice civile, saivochè nel 1° 
favore del’ mezzadro, ed 113 ‘alla Società. 

C) in enfiteusi a condizioni a convenirsi. 


Ferrara Via Palestro N. 61. 


Oro pezzo da Franchi 20 - 


LA DITTA G. VERCELLONE 


situato in via Volta Paleito N. 25 


A) io affitto per un novennio per |’ annua corrisposta io progressione crescente da 
trienmo in triennio in modo a formare la media 


» 12. 48 per ogoi fornetura di Bologna. 
» 23. 18 per ogni campo di Padova, 


La Società è puro disposte di vendere detti lerreni a lunghissime more, ossia con- 
tro pagamento di rate annuali fino al termine massimo di 35 ampi. _ bi 
Per informazioni dirigersi alla Società stessa in Torino Via Bogino N. 2. — in 


2 05 Argento 110 33 


e Stufe di Castellamonte 


del ‘suddetto Magazzino rende noto 
di Fabbrica. 


di Terreni Ferraresi 
rrara molti terreni perfettamente bovifi- 


sposta di concedere 


anno, cioè 
ica milanese. . 
di Ferrara (1)6 di Biolea). 


la convenirsi alle condizioni solite e di 
anno il prodotto vien diviso per 93 a 


